
 L’affermazione del pri-
mo comandante della NATO,
Philip Breedlove, è comparsa
in tutti i comuni media principa-
li: “Negli ultimi due giorni ab-
biamo visto quanto rapporta
l’OSCE*: abbiamo visto delle
colonne di attrezzature russe
che vengono portate in Ucraina,
prima di tutto carri armati, arti-
glieria russa, sistemi di difesa
antiaerea russi e truppe da com-
battimento russe.” Il ministero
della difesa russa ha respinto
ripetutamente questa accusa.
L’OSCE, che è stazionata nel-
l’Ucraina dell’Est con circa
250 osservatori, dice: “In base
alle nostre osservazioni non ab-
biamo indizi per la presenza di
truppe russe sul territorio ucrai-
no.” Ha rapportato di convogli
militari che erano arrivati al-
l’est di Donec’k prima del 13
novembre 2014, ma non si è
espresso in merito alla proveni-
enza dei veicoli. Sul sito del-

l’OSCE riportano giornalmente
i nuovi avvenimenti nell’Ucrai-
na dell’Est, ma non ci si legge
nulla riguardo a sconfinamenti
russi di trasporti di armi!

Un corrispondente di
guerra ucraino-francese, che
era operante nell’Ucraina del-
l’Est, si esprime in merito alla
domanda di movimenti di trup-
pe russe: “Ad ogni grido dei
mass media riguardo a truppe
russe, io ero sul posto e non ho
mai visto delle truppe tanto me-
no sconfinamenti di veicoli mi-
litari russi. […] Anzi, dopo
ogni panzana provocativa ha
avuto luogo un’operazione nas-
costa e si osservava dei massic-
ci movimenti di truppe da parte
della NATO – non solo su terre-
no ucraino – ma lungo tutta la
linea orientale dell’UE. […] Vi
dico: se sentite di penetrazioni
di truppe russe, sappiate che sta
accadendo l’esatto contrario. Si
preme in direzione della Russia.”

Diamo ancora la parola
ad una terza voce: la slavista Dr.
Helgard Lörcher nel suo discor-
so sul suo viaggio del 2014 in
Crimea. Come già in agosto
2013, era in viaggio assieme ad
uno storico, il sig. Katterfeld.
Allora potevano ancora attraver-
sare l’Ucraina, invece nel 2014
il loro itinerario proseguiva per
1800 km lungo il confine ucrai-
no-russo. Durante questo viag-
gio non hanno visto neanche un
veicolo militare russo, ma c’era
solo il tipico traffico feriale sta-
gionale. Sulla Crimea stessa
non c’era presenza militare e a
differenza degli anni preceden-
ti c’erano solo pochi poliziotti.
Tirando le somme: “Se non si
avesse saputo della tensione tra
Ucraina e Russia dai mass me-
dia, sulla Crimea stessa non si
avrebbe notato nulla.” *2
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Soprattutto nel periodo na-
talizio s`è notato di nuovo
fortemente quanto l’umanità
desidera pace e armonia. No-
nostante questo desiderio
fondamentale, in Europa sia-
mo sempre più circondati da
conflitti guerreschi. Anche le
sanzioni contro la Russia so-
no molto preoccupanti, per-
ché con esse non solo si
accetta il rischio di un’esca-
lation del conflitto ucraino
fino ad un’ulteriore guerra,
ma la si provoca. Come mai
siamo arrivati in questa situ-
azione nonostante che dopo
la 2° guerra mondiale tutti i
politici abbiano gridato:

“mai più guerra!” Alcune cita-
zioni in questo V&CV mo-
strano come p.es. alcuni capi
tedeschi hanno cambiato il
corso già pochi anni dopo la
fine della guerra. Perché?
Esistono forze che stanno
sopra a questi regnanti e li
guidano come marionette?
Se non vogliamo che terrore
e caos aumentino sulla terra,
allora dobbiamo confrontar-
ci con il fatto che evidente-
mente ci sono persone che
operano attivamente contro
la pace. Solo chi porta alla
luce queste persone e ferma
le loro opere riesce a creare
e mantenere la pace. Il
V&CV ci aiuta.
La redazione (uk./mol./cm.)
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 Il 4 dicembre 2014
nella Camera dei deputanti
americani è stata approvata,
con la “Resolution 758” (legge
per l’impedimento dell’aggres-
sione russa) una legge che for-
nisce al presidente statunitense
e al comandante supremo del
loro esercito la base legale per
un intervento militare contro la
Russia. Questa legge si basa sul

“Russian Aggression Prevention

Act”. In sostanza il movente
d’attacco è l’accusa – senza
prove chiare – che la Russia sia
uno “stato aggressore” perché
sarebbe più volte entrata in
Ucraina marciando. Inoltre que-
sta “dichiarazione di guerra”
riprende anche l’art. 5 degli Ac-
cordi di Washington (caso del-
l’alleanza), secondo il quale un
attacco contro un Paese mem-
bro della NATO è considerato

un attacco a tutta l’alleanza. Se
ora l’Ucraina dovesse diventar
membro della NATO – cosa a
cui si sta aspirando – tutti i
Paesi membri sarebbero con-
trattualmente obbligati a difen-
dere l’Ucraina come Stato part-
ner. Quindi basterebbe rifilare
alla Russia un’operazione sotto
falsa bandiera in Ucraina e qua-
si tutta l’Europa dovrebbe anda-
re in guerra contro la Russia! *1

Parlamento USA approva “dichiarazione di guerra” contro la Russia

Ci sono degli sconfinamenti di truppe e armi russe?

Konrad Adenauer, 1876-1967,
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Konrad Adenauer nel 1954



“Abbiamo la responsabilità
di guardare dietro le quinte.
Se smascheriamo i trucchi
con i quali si cerca di abbel-
lire la strage, allora la follia
militare, come l’ha chiama-
ta Martin Luther King, non
ha alcuna chance. Se ricono-
sciamo quanto dolore porta
il bagno di sangue, possia-
mo cambiare l’andamento
delle cose. Ma la ricerca
della verità non è facile e
richiede tutta la nostra dedi-
zione.”

Norman Solomon
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Una bancaria USA è
ministra delle finanze dell’Ucraina

Il 2 dicembre 2014 è
stata data al volo la cittadinan-
za ucraina a Natalia Jaresko,
banchiera d’investimento ame-
ricana, perché potesse diventa-
re ministra delle finanze del-
l’Ucraina nel nuovo governo di
Jazenjuk. Rimane comunque
contemporaneamente direttrice
del WNISEF, un investitore fi-
nanziario statale americano.
Come ministra delle finanze è
suo lavoro più importante quel-
lo di trovare una via d’uscita
dalla crisi di debito per
un’Ucraina pressoché insolven-
te. A tal proposito è pianificato
un programma di privatizzazio-
ne su larga scala: i fondi patri-
moniali statali, inclusi i beni
del sottosuolo, dovrebbero es-

ser venduti a investitori privati.
Nell’attuazione di una tale pri-
vatizzazione la ministra delle
finanze è la persona che decide
quale patrimonio dello stato
viene venduto a chi e per quale
prezzo. Come direttrice del
WNISEF è interessata a comp-
rare i fondi patrimoniali statali
più importanti e lucrativi al mi-
nor prezzo possibile. Così la
ministra delle finanze è vendi-
trice e acquirente al contempo.
A favore di chi andranno in
porto questi affari? È quindi
ben comprensibile che i deputa-
ti del parlamento ucraino dica-
no che l’Ucraina sia silenziosa-
mente diventata il nuovissimo
stato della confederazione am-
ericana. *4
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 Nel 2008 il libro “War
Made Easy” (ndt. “Guerra resa
facile”) venne trasformato in
documentario. Esso mostra co-
me con manipolazione e propa-
ganda i presidenti statunitensi,
con l’aiuto dei media, abbiano
creato un fondamento per la
guerra, p.es. in Vietnam, Koso-
vo, Afghanistan o Iraq. Il se-
guente modello di linguaggio e
retorica dei presidenti USA era
pressoché identico quando si
trattava di convincere la popola-
zione per degli attacchi militari
statunitensi: 1° A volte si deve
bombardare altri paesi in no-
me della democrazia. Non è
così grave uccidere delle perso-
ne, se i motivi sono onorevoli,
come disse G.W. Bush: “Il no-
stro scopo finale è di liberare il
mondo dalla tirannia.” 2° Che
si ami la pace e si odi la guerra
e solo in caso di estrema emer-
genza si userebbe la violenza.

La lotta per la pace giustifacava
già da sempre la guerra. 3° Si
giustificava l’inizio della guer-
ra con un inganno, p.es. con
un’operazione sotto falsa ban-
diera e così non sarebbe rima-
sta altra scelta e si avrebbe
dovuto espandere il conflitto.
4° Si annunciava una prossima
fine delle guerra, mentre in re-
altà la si prolungava. Come
ulteriore modello si è mostrato
anche che la stampa riporta la
versione del presidente, senza
metterla in discussione. I critici
non venivano interpellati. Un
bel giorno la popolazione scop-
re che l’intervento militare si
basava su una bugia. A questo
punto compare anche il primo
intervento critico nei mass me-
dia. Ma Solomon disse appun-
to: “È bello e giusto dire che il
sistema funziona, la verità è
venuta alla luce. Per quelli che
sono morti, era troppo tardi.” *3

Documentario:
“Quando i presidenti d’America mentono”

Wayne Morse – Senatore USA

L’ovest vuole far cadere Putin
 Il 22 novembre 2014 a

Mosca, durante una seduta del
consiglio nazionale per la politi-
ca estera e la sicurezza, il mini-
stro degli esteri russo Lawrow
si espresse in merito alle sanzio-
ni contro la Russia: “Fino ad
oggi i nostri partner occidentali
hanno sempre formulato le san-
zioni, p.es. contro la Corea del
Nord o l’Iran, in modo da non
colpire la sfera sociale e l’eco-
nomia, ma solo ed unicamente
l’élite. [...] Ora è tutto al contra-
rio. I politici occidentali di alto
rango dichiarano pubblica-

mente che le sanzioni dovreb-
bero distruggere l’economia e
causare proteste del popolo.”
Con ciò l’occidente mostrereb-
be chiaramente che non intende
cambiare la politica russa – co-
sa illusoria in sé, ma di volerne
far cadere il governo. *6

La perfida bugia dei mass media
 I mass media occidenta-

li sono diventati stranamente
silenziosi riguardo alla guerra
in Ucraina orientale. Al contra-
rio il giornalista freelance e fo-
tografo di guerra Mark Bartal-
mai, che riferisce di costante
fuoco di artiglieria sulla popola-
zione civile. I nostri media non
parlano né dei 5000 civili morti
nel Donbass, né degli oltre
30000 morti dell’esercito uffi-
ciale ucraino. I soldati del eser-
cito ucraino rifiutarono spesso
d’agire contro il proprio popolo.
I mass media non riportano ne-
anche le esecuzioni pubbliche
di membri della famiglia dei
cosiddetti separatisti e neanche
riguardo alle donne che hanno
dovuto assistere alla crocifissio-

ne dei loro figli e che sono state
poi trascinate loro stesse a mor-
te. Inoltre anche le fosse comu-
ni, i giardini e le case minate
della gente testimoniano del
disprezzo e di un puro piacere
di uccidere. Questo genocidio
può continuare di giorno in
giorno, solamente perché viene
intenzionalmente nascosto alla
popolazione occidentale. Con il
loro continuo silenzio, i nostri
mass media sono complici di
questo crimine. *5

Franz-Josef Strass nel 1948,
ex-ministro della difesa e presidente dell’Unione Cristiano-Sociale

Franz-Josef Strass nel 1957


